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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00034281

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione cancello

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia VC

PVCC - Comune Vercelli

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1869

DTSV - Validità post

DTSF - A 1875

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia contesto

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica metallo/ fusione



Pagina 2 di 3

MIS - MISURE

MISA - Altezza 278.5

MISL - Larghezza 174.5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

La vernice spessa che ricopre il cancello è saltata via a tratti, lasciando 
intravedere alcune fioriture di ruggine.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il cancello, di forma rettangolare, a due battenti, è formato da sbarre di 
ferro di sezione quadrata terminanti in un rigonfiamento ad anello in 
corrispondenza dell'incrocio con le sbarre orizzontali (in basso, a metà 
altezza e alla sommità ove il motivo si ripete due volte a poca 
distanza). Lo zoccolo del cancello, pieno per i due terzi della sua 
altezza, è invece ornato nella parte alta da un motivo quadrilobo 
stilizzato, inserito in una cornicetta quadrata che si ripete per tutta la 
larghezza del cancello. Lo stesso motivo è ripreso in alto, nella sezione 
orizzontale fissa al muro, sulla quale si innestano i fermi verticali della 
serratura. La parte terminale di questa sezione fissa che, per la sua 
posizione, impone l'apertura del cancello verso l'esterno del chiostro, 
si conclude con un rigonfiamento ad anello da cui fuoriescono barrette 
verticali terminanti a punta.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Mancano notizie documentarie dirette sul cancello. La fattura, 
piuttosto comune, rivela una produzione relativamente recente. La 
lavorazione del metallo per fusione suggerisce senz'altro una datazione 
non anteriore al primo Ottocento. Viceversa, l'utilizzazione tranne in 
pochi punti sui quali non è da escludere un intervento più recente, di 
chiodi ed inserti di metallo per congiungere le parti, invece della 
saldatura, fa pensare ad una datazione che si mantiene interna al XIX 
secolo. Una conferma in questa direzione viene dalla presenza del 
cancello, che si intravede in lontananza insieme al portone di acceso al 
chiostro, in una lastra fotografica del fondo Masoero, non datata, ma 
probabilmente risalente a fine Ottocento (cfr. Fondo Masoero, Museo 
Borgogna di Vercelli, lastra fotografica non numerata, indicata con il 
n° 12 nella numerazione recente"). Il motivo del rigonfiamento ad 
anello in corrispondenza dell'incrocio delle sbarre orizzontali e 
verticali è inoltre molto diffuso tra la fine dell'Ottocento e primo 
Novecento. Il decoro quadrilobo, invece, suggerisce reminiscenze 
neogotiche tardo-ottocentesche. Il cancello fu probabilmente realizzato 
nell'ambito dei lavori di abbellimento degli edifici abbaziali, progettati 
da Giuseppe Locarni e da lui eseguiti in collaborazione con il pittore 
Carlo Costa, durante i quali fu costruito il portone di accesso al 
chiostro (cfr. scheda di catalogo precedente) o, al più tardi, quando lo 
stesso Locarni curò, nel 1875, per incarico del Comune, l'allestimento 
del Museo Lapidario di Buzza all'interno del chiostro e dovette forse 
provvedere ad un nuovo cancello per garantire la sicurezza dei cimeli 
ivi conservati. Il cancello è accostabile alla più monumentale 
cancellata del tempio iscraelitico di Vercelli, progettato dallo stesso 
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Locarni ed eretto nel 1879, di cui ricorda, sia pure in una soluzione 
notevolmente semplificata, i caratteri: lo zoccolo inferiore pieno, 
liscio, le sbarre verticali terminanti ad anello, la parte alta percorsa da 
un motivo ornamentale orizzontale (cfr. C. Faccio, "Giuseppe Locarni. 
Onoranze e commemorazioni", Vercelli 1905).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 43388

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Faccio C.

BIBD - Anno di edizione 1905

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome De Filippis E.

FUR - Funzionario 
responsabile

Astrua P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Bombino S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Bombino S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


